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PROGRAMMA

Corsi di laurea, Torino

M5175

La problematica della gestione industriale ed il ruolo del sistema informativo.
Le tecnologie informatiche significative ed il loro impiego nell'ambiente industriale.
Viene esaminato in particolare il ruolo delle tecniche data base e data communication .
Esame delle diverse tipologie di sistemi produttivi ed individuazione dei diversi modelli
conce ttuali, anche in relazione all'evoluzione (del modo di produrre e dei modelli orga­
nizzativi) in atto.
Descrizione dell'architettura di un tipico sistema informativo di produzione.
Illustrazione delle principali applicazioni.
La problema tica dell 'evoluzione dei sistemi informativi di produzione, la pianificazione
delle nuove realizzazioni ed il ruolo dell'utente.
L'alternativa dell'utilizzo di package applicativi standard; cosa offre il mercato.
Vantaggi e svantaggi dell'adozione di un package; come valutarli, scaglierli ed utiliz­
zarli.

ESERC ITAZIONI. Vengono svolti esercizi di personalizzazione di programmi appli­
cativi per la gestione della produzione .

LABORATORIO. Vengono svolti esercizi pratici di utilizzo di programmi applicativi
per la gestione della produzione.

BIBLIOGRAFIA. Dispense del docente .

Statistica aziendale +
Marketing industriale
(Corso integrato)

Anno:periodo 4:2 Lezioni, esercita zioni , laboratori : 4+4 (ore sett imanali) ; 56+56 (nell'intero periodo)

Docenti: Roberto Corradetti, Giorgio Pellicelli

Il corso integrato, dopo aver trattato dei metodi quantitativi impiegati negli studi di
mercato , analizza le tecniche della comu nicazione d'impresa, da quelle più tradizionali
(pubblici tà, promozioni , relazioni pubblic he) a quelle innovative, sviluppando e discu ­
tendo alcune applicazioni significative.

PROGRAMMA
Lo strumento statistico; il metodo del campione .
Le tecniche per la individuazione delle strutture dei gruppi.
La diffusione dei messaggi.
Tecnic he tradizionali per la comunicazione d'impresa.
Tecniche innovative : sponsorizzazioni, comunicazione interattiva, comunicazione col­
lettiva.
La comunicazione integrata .
Il marketing strategico nei servizi.
Le indagini al servizio della comunicazione d'impresa .
Studio di casi : analisi di alcune campagne pubblicitarie.
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A3155 Storia della tecnologia
Anno:periodo 5:l
Docente: Vittorio Marchis

Il corso si propone di fornire agli studenti alcune conoscenze fondamentali per poter
affrontare una analisi storica dell'evoluzione delle tecniche e dei processi di produzione
dei beni materiali a partire dal Rinascimento, sino alla fine dell'Ottocento.
Una particolare attenzione è posta, oltre agli aspetti prettamente tecnici, anche ai pro­
blemi economici che hanno trovato una diretta interazione con la tecnologia.

I

PROGRAMMA

La storia della tecnologia .
Si traccia un profilo della storia delle tecniche dal Rinascimento sino alla fine
dell'Ottocento. Le tecniche del mondo antico e medievale sono esaminate solamente
per quanto necessario a spiegare i processi evolutivi relativi al periodo '400-'800.
Relativamente a questi argomenti si vogliono fornire agli studenti alcuni schemi inter­
pretativi; tra questi le problematiche connesse alle risorse energetiche e del loro sfrut­
tamento, la conversione dell'energia, lo sviluppo delle macchine operatrici e dei
processi tecnologici per la produzione dei beni materiali, i vari aspetti dell'innovazione
tecnologica, i rapporti tra scienza e tecnica, i problemi dell'istruzione tecnica.

I documenti.
Si illustrano i trattati rinascimentali di ingegneria, quindi le prime grandi opere a
stampa (i teatri di macchine), e le grandi opere scientifico-tecniche del Seicento, per poi
passare al fenomeno delle enciclopedie illuministe ed infine alla letteratura tecnica otto­
centesca (manuali, trattati , opere di divulgazione scientifico-tecnica). Si analizzano
inoltre le fonti archivistiche (soprattutto relative all'area piemontese) che rivestono un
particolare interesse per quanto attiene alla storia delle tecniche. -

I metodi .
Si illustrano le tecniche operative di interpretazione dei dati storici reperiti sulle fonti
con riferimento all'analisi dei test i manoscritti, dei disegni tecnici, della letteratura tec-
nica in generale. . '
Si propongono schemi interpretativi di reperti di macchine o di complessi industriali.
Una particolare attenzione è posta alle metodologie di elaborazione automatica (con
elaboratore elettronico) dei dati reperiti, alla classificazione delle fonti, alla interpreta­
zione dei dati quantitativi e numerici, alla realizzazione di modelli evolutivi.

ESERCITAZIONI
Durante il corso èprevisto lo svolgimento guidato di una esercitazione a gruppi sulla
analisi di alcuni documenti relativi a sistemi tecnologici o a complessi di produzione
industriale, con particolare riferimento al territorio torinese e piemontese.

BIBLIOGRAFIA
B. Gille, Storia delle tecniche, Roma , Ed. Riuniti,'1985 .
D.S.L. Cardwell, Tecnologia, scienza e storia, Bologna, Il Mulino, 1976.
C.M. Cipolla, Uomini, tecniche, economie, Milano, Feltrinelli, 1977.
D.S. Landes, Prometeo liberato : trasformazioni tecnologiche e sviluppo industriale
nell'Europa occidentale dal 1750 ai giorni nostri, Torino, Einaudi , 1978.
Mori, L'industrializzazione in Italia, Bologna, Il Mulino.
V. Marchis (cur.), Quaderni di storia della tecnologia, Levrotto e Bella, Torino.
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M5390 Studi di fabbricazione

Corsi di laurea, Torino

Anno:periodo 5:2 Lezioni, eserci tazioni, laboratori: 4+4 (ore settimanal i)
Docente: Agostino Villa

Eseguire uno studio di fabbricazione significa organizzare e gestire un progetto sia di
un nuovo prodotto che del processo produttivo innovativo che più economicamente
consenta di ottenere il prodotto suddetto In tale ottica, il corso affronta i seguenti pro­
blemi dell a progettazione industriale congiunta di prodotto e processo produttivo: (a) /
identificazione dei bisogni del mercato potenziale; (b) definizione di un programma di
produzione adeguato e compatibile con i vincoli tecnologici di processo produttivo a
dispos izione ; (c) definizione di un programma di innovàzione del processo produtti vo
in modo da massimizzarne l'efficienza e l'efficacia

REQUISITI
Il corso è l'insegnamento conclusivo dell'orientamento Produzione; pertanto in esso ver­
ranno largamente utilizzati concetti e strumenti sviluppati nei corsi precedenti dello
stesso orientamento.

PROGRAMMA
,II corso è organizzato in tre parti :

definizione dei concett i che consentono di formulare il problema della progettazione
in termini di processo dinamico di generazione di nuove conoscenze a mezzo di
conoscenze;
analisi degli strumenti metodologici per organizzare (cioè modellare e pianificare) il "
processo di progettazione;
analisi di strumenti operativi per organizzare le attività tipiche dei tre moment i della
progettazione industriale.

In tale ottica il corso viene sviluppato come il naturale completamento degli insegna­
menti costituenti l'orientamento Produzione, dei quali il corso applica i contenuti meto­
dogici ed utilizza strumenti e tecniche nella soluzione di problemi di progettazione
congiunta di prodotto e di sistema produttivo.

l. l concetti
1.1. Processo di progettazione e sua organizzazione.
1.2. Attività di progettazione e loro programmazione.
1.3. Dinamica dell'innovazione.

2. Gli strumenti.
2.1. Procedure di identificazione delle specifiche .
2.2. Procedure di costruzione dell'albero delle funzioni dell'oggetto in sviluppo.
2.3. Procedure di costruzione del grafo delle interazioni tra funzioni dell'oggetto in

sviluppo .
2.4. Modelli di grafo delle attività di progetto e operazioni su di esso.
2.5. Procedure di schedulazione di attività di progetto.

3. Progetto congiunto di prodotto e processo.
3.1. Progetto di prodotto orientato alla lavorabilità.
3.2. Progetto di sistema di produzione.

4. Recenti sviluppi : design for quality; designfor economics; life cycle design.

ESERCITAZIONI
La caratteristica di corso conclusivo dell'orientamento è rimarcata dal fatto che gli
allievi sono tenuti ad analizzare e risolvere, organizzati in piccoli gruppi, con il sup­
porto del docente e nelle ore di esercitazione in aula, uno specifico problema di progetto
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(riferito all'ambiente produ zione) con stesura di una relazi one di presentazione delle
procedu re usate e dei risultati ottenuti.

BIBLIOGRAFIA
Testo di riferimento: Appunti fomiti dal docente.
Testi ausiliar i:
G. Chryssolouri s, Manufacturing systems : theory and practice, Springer, 1992.
N.P. Suh, The principles of design, Oxford UnivoPress, 1990. .
A. Kusiak , Intelligent manufa cturing systems, Prentice-Hall , 1990.
A. Kusiak (ed.), Intelligent design and manufa cturing; WiIey, 1992.
U. Tetzlaff, Optimal design or fl exible manufacturing systems, Springer, 1990.

ESAME
L'esame, orale, sarà organizzato in due fasi:
l. interrogazione su strumen ti metodologici ed operativi per la progettazione (es.: dato

uno strumento, come viene formalmente modellato, come viene utilizzato, quali
risultati sono ottenibili ed in quale ambito del problema di progettazione);

2. interrogazione sulla tesina presentata e corretta dal docente.
AI fine di consentire la correzione delle tesine, queste dovranno essere tutte consegnate
con un anticipo di IO giorni rispetto la data di inizio della sessione di esami di giugno­
luglio). Ad ogni fase d'esame corrisponderà una valutazione delle risposte fornite
dall'allievo. Il voto finale risulterà dalla media delle due valut azioni suddette, purché
ciascuna di esse sia almeno sufficiente.

M5440 Tecnica della sicurezza ambientale
Anno:periodo 5:2 Lezioni, esercitazioni, labora tori: 70+25 (ore, nell' intero periodo)

Docente : Norberto Piccinini (co llab.: Italo Mazzarino, Guido Sassi)

Nel quadro dell'ampio significato dei termini "rischio" e "sicurezza"; il corso intende
fornire gli strumenti per individuare le pericolosità nelle varie attività e definire proce­
dimenti, tecnici od organizzativi, per raggiungere obiettivi di sicurezza. Il corso intende
inoltre trasferire le valutazioni dei rischi in processi decisionali per una corretta proget­
tazione e per una attenta gestione dei rischi imprenditoriali od ambientali.

REQUISITI
Sarebbe opportuno che l'allievo avesse superato un insegnamento di impianti.

PROGRAMMA

I . Incidenti e rischi nelle attività umane. [6 ore]

Infortuni sul lavoro e malattie profe ssionali. Evoluzione dei concetti di "rischio" e
"sicurezza". Scale e parametri per valutazioni di tollerabilità dei rischi. Le valutazioni
di impatto ambientale. Environmental audits .

2. Pericolosità di prodotti ed operazioni industriali . [20 ore]

Tossicità delle sostanze chimiche. Reazioni di combustione ed esplosive. Elementi di
protezione contro gli incendi . Rischi legati all'uso dell'energia elettrica.

3. Metodi di studio dei rischi nelle attività antropiche (impianti industriali e grandi
opere infrastrutturali) . Metodi basati sul giudizio ingegneristico (indici di rischio,
safe ty audits, check list). Approccio storico a mezzo banche dati incidenti. [4 ore ]
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Valutazioni probabilistiche dei rischi. [16 ore]

Metodi per J'individuazione delle pericolosità di origine interna agli impianti (analisi
di operabilità, Hazop, analisi dei guasti e loro effetti; FMEA) .
Valutazione della risposta di un impianto al verificarsi di un guasto per mezzo di
alberi logici e decisionali (diagramma delle sequenze incidentali, albero degli
eventi, albero dei guasti, diagramma logico cause - conseguenze).
Stima della frequenza di eventi incidentali (risoluzione di alberi logici).
Analisi di sequenze incidentali di tipo dinamico .

4. Principi e metodi dell'affidabilità tecnologica. [8 ore]

Affidabilità di un componente, di sistemi operativi (in serie o in parallelo, a logica
maggioritaria), di sistemi in attesa di intervento. Banche dati affidabilità. Analisi di
sistemi tramite catene di Markov.

5. Valutazione degli errori/umani. [2 ore]

Cause e tipi di errore umano. Modelli e dati per la stima dell'affidabilità umana.

6. Danni all'ambiente . [14 ore]

USO irrazionale delle risorse, cattiva gestione del suolo e dei reflui (solidi, liquidi e gas­
sosi).

ESERCITAZIONI
Le esercitazioni consistono nella preparazione di relazioni tecniche dai differenti conte­
nuti. Gli argomenti trattati dovranno quindi essere presentati in modo schematico evi­
tando la forma colloquiale. Per la loro stesura si dovranno seguire i principi di massima
contenuti nel volume Saper comunicare: cenni di scrittura tecnico scientifica, pubbli­
cato dall'Ateneo nel 1993. In particolare, in ogni relazione dovrà essere presente
l'indice con l'adeguato livello di dettaglio. Questo deve contenere quanto meno lo
scopo e la bibliografia e la lista dei simboli. Oltre agli aspetti sostanziali anche quelli
formali di presentazione devono essere curati.
Il primo giorno di lezione il docente fornirà dettagliate istruzioni sui contenuti ed i
tempi di consegna delle seguenti esercitazioni :

Costituzione di un prototipo di banca dati incidenti e analisi di pericolosità.
Applicazioni delle differenti metodologie di analisi dei rischi.
Elaborazione di una specifica per omologazione di un prototipo.
Analisi delle relazioni cause - effetti su un componente di macchina uscito di ser­
vizio.
Relazione dettagliata su un tema ambientale o di sicurezza di interesse dell'allievo.

BIBLIOGRAFIA
Parte del materiale didattico sarà messo a disposizione durante il corso.
Norme per la prevenzione degli infortuni.
N. Piccinini, Affidabilità e sicurezza nell'industria chimica, SCCFQ iM, Barcellona,
1985. .
S. Messina, N. Piccinini, G. Zappellini, Valutazione probabilistica di rischio , 3ASr.
D.A. Crowl, I .F. Louvar , Chemical process safety, Prentice -Hall, 1990.

ESAME
L'esame, costituito da uno scritto e un orale, verte esclusivamente sul programma svolto
a lezione, che pertanto può subire variazioni di anno in anno. Lo scritto è relativo solo
alle applicazioni delle metodologie sull'analisi dei rischi (durata della prova: 3 ore; sono
consultabili appunti , libri od esercizi svolti).
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M5450 Tecnica della sicurezza elettrica
Anno -periodo 5:1 Lezioni, esercita zioni. laboratori: 6+2 (ore settimanali)

Docente : Vito Carrescia

Il cors o intende fornire agli allievi i fondamenti della tecnica della sicurezza elettrica,
cioè i modi con cui rendere sicuro per le persone l'uso dell'energia elettrica. Dopo una
panoramica sugli effetti della corrente elettrica sul corpo umano si studiano i sistemi di

r prote zione con tro i contatti diretti e indiretti, con e senz a interruzione automatica del
circuito. Si affronta anche il problema della protezione delle condutture contro le
sovracorrenti, della sicurezza dei circuiti di comando, del sezionamento, dei luoghi con
perico lo di esplosione, delle radiazioni non ionizzanti.

REQUISITI. Elettrotecnica

PROGRAMMA

l . Le basi legislative della sicurezza.
Gli enti normatori nazionali e internazionali. La conformità alle norme degli appa­
recchi e degli impianti. Il diritto nazionale e internazionale nel settore elettrico. La
marcatura CE. La legge 46/90 sulla sicurezza degli impianti . Il marchio di qualità.
rapporto tra norme di legge e norme di buona tecnica. Applicabilità delle norme
agli impianti preesistenti. Alcuni dati statistici sugli infortuni elettrici . [8 ore)

2. Principi generali di sicurezza.
Definizione di sicurezza e di rischio. Sicurezza di un sistema. Relazione tra sicu­
rezza e affidabilità. Individuazione del livello di sicurezza accettabile. Il rischio
indebito. L'errore umano . . [4 ore]

3. Brevi.richiami di elettrofisiologia. .
Effetti pato-fisiologici della corrente elettrica sul corpo umano. Limiti di perico­
losità della corrente elettrica. Resistenza elettrica del corpo umano. [4 ore]

4. il terreno come conduttore elettrico.
La resistenza di terra. I potenziali sulla superficie del terreno. Dispersori in paral ­
lelo. Tensione totale e tensione di contatto a vuoto e a ~arico. [2 ore)

5. lsolamento funzionale, principale , supplementare , rinforzato.
Definizione di massa. Curva di sicurezza. Massa estranea. Classificazione dei
sistemi elettrici in relazione alla tensione. [4 ore)

6. Protezione contro i contatti indiretti nei sistemi 7T.
Necessità della protezione differenziale. L'equipotenzialità, Il relè di tensione. Il
conduttore di neutro nei sistemi TI. [4 ore]

7. Protezione contro i contatti indiretti nei sistemi TN.
Rispetto della curva di sicurezza. Tensioni sul neutro . Il guasto non franco a terra .
Reti pubbliche di distribuzione dell'energia: sistemi TI e TN . [4 ore] .

8. Protezione contro i contatti indiretti nei sistemi IT.
Sovratensioni per guasto resistivo e induttivo a terra. [2 ore)

9. Protezione contro i contatti indiretti senza interruzione automatica del circuito .
Trasformatore d'isolamento, apparecchi di classe seconda e di classe zero . [2 ore)

la. Protezione contro i contatti indiretti in alta tensione.
Dispersore profondo. Misura delle tensioni di contatto e di passo. Interfaccia con
J'impianto di terra di bassa tensione. Messa a terra del neutro. Cenni
all'esecuzione dell 'impianto di terra. [4 ore]
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11. Protezione contro i contatti diretti : misure totali e parziali; passive e attive . Iso­
lamento, barriere e involucri. Gradi di protezione IP. Protezione contro i contatti
diretti offerta dagli interruttori differenziali. [4 ore]

12. Sistemi elettrici di categoria zero: bassissima tensione di sicurezza , di prote zione e
funzionale. Confronto delle misure di protezione contro i contatti diretti e indiretti.
Luoghi a maggior rischio elettrico, luoghi conduttori ristretti. [4 ore]

13. Misure di protezioni particolari in ambiente medico.
Microshock. Sicurezza delle apparecchiature elettromedicali. Elettrobisturi. [2 ore]

14. Sezionamento e comando.
Comando d'emergenza. Comando funzionale . L'interruttore generale. Interru­
zione per motivi non elettrici. Circuiti di comando: sicurezza contro l'azionamento
intempestivo. [4 ore]

15. Portata di un cavo.
Curva di sovraccaricabilità di un cavo. Dispositivi di protezione di sovracorrente.
Requisiti del dispositivo di protezione contro il sovraccarico. [4 ore]

16. Brevi richiami alla corrente di cortocircuito.
Sollecitazioni termiche in condizioni di cortocircuito . Requisiti del dispositivo di
protezione contro cortocircuito . [4 ore]

17. Applicazione dei dispositivi di protezione contro il sovraccarico ed il cortocircuito .
Dispositivo di protezione unico e dispositivi distinti. Protezione contro le sovra­
correnti nei sistemi TI, TN e lT. [4 ore]

18. Protezione dei motori contro il sovraccarico e il cortocircuito .
Requisiti dell'alimentazione di sicurezza, con particolare riferimento
all'illuminazione di sicurezza. [4 ore]

19. Classificazione dei luoghi con pericolo di esplosione:
individuazione dei centri di pericolo, delle condizioni di ventilazione, della esten­
sione e qualifica delle zone AD. [4 ore]

20. Modi di protezione per le costruzioni elettriche
da utilizzare in atmosfera esplosiva.
Tipi di "impianti elettrici a sicurezza. Scelta del tipo di impianto adatto alla zona
AD. [4 ore]

ESERCITAZIONI
1. Progetto dell'impianto di terra di una stazione di trasformazione. [4 ore]
2. Confronto e analisi delle misure di protezione contro i contatti diretti e indiretti.
~~ . .

3. Misure della resistenza di terra e delle tensioni di contatto di passo in una officina
elettrica dell'ENEL. [4 ore]

4. Determinazione della lunghezza massima protetta di un circuito protetta da un
fusibile. [4 ore]

5. Visita ai laboratori dell'Istituto Italiano del Marchio di Qualità e del Centro Elettro­
tecnico Sperimentale Italiano, Milano. [8 ore]

BIBLIOGRAFIA
V. Carrescia, Fondamenti di sicurezza elettrica, Hoepli.



Tavola alfabetica dei docenti

Docente (dipartime nto) /I codice : corso [anno:periodo] /I modalità di contatto con gli studenti

Prof . Paolo Allia (Fisica)

p. 13 M 1901 : Fisica l [1:2]

TEL 564'7336. Orario di ricevimento: martèdì 14:30-16:30, presso il dipartimento di
Fisica.

Prof, Claudio Badini (Scienza dei mate riali e ing . chimica)

p. lO M0620 : Chimica [1:1]

TEL 564'4635. Orario di ricevimento: venerdì 16:30-17:30.

Prof. Elena Baralis (Ing. automatica e informa tica)

p. 22 M4 88 0 : Sistemi di elaborazione [2:2]

TEL 564'7075, EM baralis@polito.it. Orario di ricevimento: giovedì 10:30-11:30.

Prof. Paolo Brandimarte (Sistemi di produ zione ed economia dell' azienda)

p. 66 M 435 0 : Programmazione e controllo della produzione meccanica [4:2]

Prof. Anthos Bray (Sis temi di produ zione ed economia dell'a zienda)

p. 55 M 354 0 : Metrologia generale meccan ica [5:1]

Prof. Luigi Buzzacchi (Sistemi di produ zione ed economia dell'azienda )

p. 49 M 1490 : Economia dell'impresa [5:1]

50 M 1500 : Economia e gestione dei servizi [4:2]

68 M4840 : Sistemi di analisi finanziaria [5:2]

TEL 564'7281. Orario di ricevimento: mercoledì 10:30-12:30, o per appuntamento tele­
fonico.

Prof . Vito Carrescia (Ing . elettrica industriale )

p. 75 M 5450 : Tecnica della sicurezza elettrica [5:1]

TEL 564'7144.

Prof. Roberto Corradetti (Univ. degli studi di Torino)

p. 70 M 517 5 : Statist ica aziendale + Marketing industr iale [4:2]

Prof. Caterina Cumino (Ma temat ica)

p. Il M2 300 : Geometria [1:2]

TEL 564'7528 , EM cumino@polito.it. Orario di ricevimento: due ore settimanali,
secondo l'orario esposto nella bacheca del Dipartimento.
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Docente (dipartimento) Il cod ice : corso [anno:periodo] /I moda lità di contatto con gli studenti

Prof. De Logli (12)

p. 55 M3030 : Istitu zioni di diritto pubblico e privato [3:2]

Prof. Giorgio Faraggiana (Ing. strutturale)

p. 29 M460 5 : Scienza delle costruzioni + Affidabilità e
sicurezza delle costruzioni meccaniche [3:1]

Prof. Fausto Gaietto (Sistemi di produzione ed economia dell'azienda)

p. 45 M246 0 : Gestione industriale della qualità [5:1]

TEL 564'7282. Orario di ricevimento: vedere la bacheca del Dipartimento.

Prof. Muzio M. Gola (Ing. meccanica)

p. 29 M460 5 : Scienza delle costruzioni + Affidabilità e
sicurezza delle costruzioni meccanich e [3:1]

Prof. Antonio Lioy (lng. automaticae informatica)

p. 15 M2170 : Fondam enti di informatica [1:2 ]

TEL 564'702 1, EM a.Iioy@polito.it.

Prof. Franco Lombardi (Sistemi di produzione ed economia dell'azienda)

p. 46 M 373 0: Modelli funzionali per l'industria meccanica [5:1]

TEL 564'7233. Orario di ricevimento: pubblicato in bacheca del CCL in Ing. gestionale
ad ogni inizio di semestre.

Prof. Salvatore Mancò (Energetica)

p. 32 M 181 I : Energetica I + Sistemi energet ici l [3:2]

50 M 1812 : Energetica 2 + Sistemi energet ici 2 [4:2]

TEL 564'4451. Orario di ricevimento: esposto in bacheca.

Prof. Vittorio Marchis (Ing. meccanica)

p. 24 M 1660 : Elementi di meccanica teorica e appli cata [2:2]
71 A 3155 : Storia della tecnologia [5:1]

TEL 564'6924 (con segreteria), EM marchiséepol ito.it. Orario di ricevimento: lunedì
9:00-12:00 (gli studenti alIievi in corso sono pregati di fare direttamente riferimento al
docente presentando in aula, per iscritto, le domande e le richieste di chiarimento).

Prof. Giuseppe Menga (Ing. automatica e informatica)

p. 31 M 084 O : Controlli automatici [3:1]

TEL 564'7012, EM menga@polito.it. Orario di ricevimento: nella mezz'ora successiva
alle lezioni, oppure su appuntamento.

Prof. Armando Monte (Sistemi di produzioneed economiadell'azienda)

p. 48 M 237 O: Gestione dei progetti di impianto [5:2]

Orario di ricevimento: verrà comunicato in seguito.
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Prof. Giuseppe Murari (Sistemi di produzione ed economia dell'azienda) f

p. 39 M5020 : Sistemi integrati di produ zione [4:1]
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Prof. Nicola Nervegna (Energetica)

p. 59 M3850 : Oleodinamica e pneumatica [5:2]

TEL 564'4432. Orario di ricevimento: sempre disponibile, previo contatto telefonico (o
personale durante le ore di didattica).

- Prof. Maria Franca Norese (Sistemi di produzione ed economia dell'azienda)

p. 36 M4550 : Ricerca operativa [4:1]

TEL 564'7279. Orario di ricevimento: venerdì 10:00-11:00, o previo appuntamento.

Prof. Claudio Oldano (Fisica)

p. 19 M190 2 : Fisica Z [2:1]

TEL 564'7330. Orario di ricevimento : 3 ore alla settimana nel 1. periodo didattico, 2
ore alla settimana nel 2. per. did., in ore ed aule da concordare all'inizio di ogni per. did.
sulla base dell'orario.

Prof. Annamaria Orsi Palamara (Matematica)

p. 17 M0510 : Calcolo numerico [2:IJ

TEL 564'7507. Orario di ricevimento : viene esposto in bacheca all'inizio di ogni perio­
do didattico.

Prof. Anna Ostanello (Sistemi di produzione ed economia dell'azienda)

p. 57 M3740 : Modelli per il supporto alle decisioni [5:2]

Orario di ricevimento: martedì 16:30-18:30, venerdì 14:30-17:30. Tale orario sarà
modificato non appena partirà il laboratorio LEP (presso cui il docente sarà reperibile ,
secondo orario da definire).

Prof. Giorgio Pellicelli (Univ. degli studi di Torino)

p. 70 M 5175 : Statistica aziendale + Marketing industriale [4:2 ]

Prof. Giovanni Perotti (Sistemi di produzione ed economia dell'azienda)

p. 62 M3950 : Plasticità e lavorazioni per deformaz ione plastica [5:2]

Orario .di ricevimento: ogniqualvolta richiesto , previo accordo.

Prof. Norberto Piccinini (Scienza dei materiali e ing. chimica)

p. 73 M5440: Tecnica dell,asicure~za ambientale [5:2]

N. Piccinini: TEL 564'4654, Orario di ricevimento: martedì 16:30-18:30. I. Mazzarino:
TEL 564'4555 , Orario di ricevimento: giovedì 16:30-18:30. G. Sassi: TEL 564'4654,
Orario di ricevimento: martedì 15:30-17:30.



80 Corsi di laurea, Torino

Docente (dipartimento) Il codice : corso [anno:periodo] Il modalità di contatt o con gli studenti

Prof. Federico Piglione (Ing. elettrica industriale)

p. 27 M 1795 : Elettrotecnica + Elettronica applicata [3:1]

41 M4960: Sistemi elettrici industriali [4:2]

TEL 564'7133. Orario di ricevimento: da stabilire, o su appuntamento.

Prof. Giovanni Podda (Sistemi di produzione ed economia dell'azienda)

p . 21. M 1380 : Disegno assistito dal calcolatore [2:1]

64 M4090 : Produzione assistita da calcolatore [5:1]

TEL 564'7239. Orario di ricevimento: martedì e venerdì 10:30-12 :30.

Prof. Piercarlo Ravazzi (Sistemi di produzione ed economia dell'azienda)

p. 38 M 1531 : Economia ed organizzazione aziendale l [4:1]

35 M 1560 : Economia politica [3:2]

TEL 564'7276. Orario di ricevimento: lunedì durante il periodo delle lezioni, mercoledì
negli altri periodi.

Prof. Ricciardi (Ing. automatica e informatica)

p. 69 M 5010: Sistemi informativi [5:1]

Prof. Sergio Rossetto (Sistemi di produzioneed economiadell'azienda)

p. 40 M 153 2 : Economia ed organizzazione aziendale 2 [4:2]

TEL 564'7262. Orario di ricevimento: mercoledì 10:30-12 :30.

Prof . Annarosa Scarafiotti (Matematica)

p . 9 M0231 : Analisi matematica I [1:1]

TEL 564'7505. Orario di ricevimento: 1. periodo didattico: mercoledì 10:30-11:30; 2.
per. did .: da stabilire.

Prof. Francesco Spirito (Sistemi di produzione ed economiadell'azienda)

p. 44 M2720: Impianti industriali [4:2]

Prof. Armando Tuberga (Energetica)

p'. 32 M 181 I: Energetica l + Sistemi energetici l [3:2]

50 M 1812 : Energetica 2 + Sistemi energetici 2 [4:2]

TEL 564'4435. Orario di ricevimento: esposto in bacheca.

Prof. Grazia Vicario (Matematica)

p. 25 M 350 0 : Metodi probabilistici , statistici e processi stocastici [2:2]

Prof. Agosti no Villa (Sistemi di produzioneed economiadell'azienda)

p. 72 M 539 O: Studi di fabbricazione [5:2]

TEL 564'7233. Orario di ricevimento: pubblicato in bacheca del CCL in Ing. gestionale
ad ogni inizio di semestre.



Tavola altabetlca degli insegnamenti

p. codice corso [anno.periodo] Il docenti

9 M 023 1 Analisi matematica l [1:1]
Prof. Annarosa Scaraflotti

17 M 05 10 Calcolo numerico [2:1]
Prof. Annam aria Orsi Palamara

lO M 062 0 Chimica [1:1]
Prof. Claud io Badini

31 M 084 O ControIli automatici [3:1]
Prof. Giuseppe Menga

21 M 138 O Disegno assisti to dal calcolatore [2:1]
Prof. Gio vanni Podda

49 M 149 O Economia dell'impresa [5:1]
Prof. Luigi Buzzacchi

50 M 150 O Economia e gestione dei servizi [4:2]
Prof. Luigi Buzzacehi

38 M 153 I Economia ed organizzazione aziendale l [4:1]
Prof. Piercarlo Rava zzi

40 M 153 2 Economia ed organizzazione aziendale 2 [4:2]
Prof. Sergio Rossetto

35 M 156 O Economia politica [3:2]
Prof. Piercarlo Ravazzi

24 M 166 O Elementi di meccanica teorica e applicata [2:2]
Prof. Vittorio Marchi s

27 M 179 5 Elettrotecnica + Elettronica applicata (integrato) [3:1]
Pro f. Federico Pigl ione

32 M 181 1 Energetica 1 + Sistemi energetici 1 (integrato) [3:2]
Prof. Salvatore Mancò . Armando Tuberga

50 M 181 2 Energetica 2 + Sistemi energetici 2 (integrato. ridotto) [4:2]
Prof. Salv atore Mancò, Armando Tubcrga

13 M 190 1 Fisica l [1:2]
Prof. Paolo Allia

19 M 1902 Fisica 2 [2:1]
Prof. Cla udio Oldano

15 M 217 O Fondamenti di informatica [1:2]
Prof. Anton io Lioy

11 M 230 O Geometria [1:2]
Prof. Caterina Cumino

48 M 237 O Gestione dei progetti di impianto [5:2]
Prof. Armando Monte

52 M 238 O Gestione dei servizi energe tici [5:2]

45 M 246 O Gestione industriale della qualità [5:1]
Prof. Fausto GaIetto
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p . codice corso [anno .periodo] /I docenti
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44 M 272 O Impianti industriali [4:2]
Prof. Francesco Spirito

53 M 278 O Impianti per la cogenerazione ed il risparmio energetico [5:1]

54 M 282 O Impianti termotecnici [5:2]

54 M 286 O Informatica industriale [5:1]

55 M 303 O Istituzioni di diritto pubblico e privato [3:2]
Prof. De Logli

25 M 350 O Metodi probabilistici, statistici e processi stocast ici [2:2]
Prof. Grazia Vicario

55 M 354 O Metrologia generale meccanica [5:1]
Prof. Anthos Bray

46 M 373 O Modelli funzionali per l'industria meccanica [5:1]
Prof. Franco Lombardi

57 M 374 O Modelli per il supporto alle decisioni [5:2]
Prof. Anna Ostanello

58

59

M 377 O

M 3850

Modelli per l'organizzazione e la gestione dei sistemi [5:2]

Oleodinamica e pneumatica [5:2]
Prof. Nicola Nervegna

62 M 395 O Plasticità e lavorazioni per deformazione plastica [5:2] ·
Prof. Giovanni Perotti

64 M 409·0 Produzione assistita da calcolatore [5:1]
Prof. Giovanni Podda

66 M 435 O Programmazione e controllo della produzione meccanica [4:2]
Prof. Paolo Brandimarte

36 M 455 O Ricerca operativa [4:1]
Prof. Maria Franca Norese

29 M 460 5 Scienza delle costruzioni + Affidabilità e sicurezza delle
costruzioni meccaniche (integrato) [3:1]
Prof. Giorgio Faraggiana, Muzio M. Gola

67 M 474 O Sicurezza e analisi di rischio [5:2]

68 M 484 O ' Sistemi di analisi finanziaria [5:2]
Prof. Luigi Buzzacchi

22 M 488 O Sistemi di elaborazione [2:2]
Prof. Elena Baralis

41 M 496 O Sistemi elettrici industriali [4:2]
Prof. Federico Piglione

69 M 5010 Sistemi informativi [5:1]
Prof. Ricciardi

39 M 5020 Sistemi integrati di produzione [4:1]
Prof. Giuseppe Murari

70 M 517 5 Statistica aziendale + Marketing industriale (integrato) [4:2]
Prof. Roberto Corradetti , Giorgio Pellicelli
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p. codice corso [annotperiodo] /I docenti

71 A 315 5 Storia della tecnologia [5:1]
Prof. Vittorio Marchi s

72 M 5390 Studi di fabbricazione [5:2]
Prof. Agostino Villa

73 M5440 Tecnica della sicurezza ambientale [5:2]
Prof. Norberto Piccinini

75 M 545 0 Tecnica della sicurezza elettrica [5:1]
Prof. Vito Carrcscia
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